
Stefania Corvatta è nata a Macerata nel 1955, dove risiede. 
Laureata in Filosofia, dopo due anni di insegnamento in un 
Istituto Superiore, ha scelto di lavorare nell’ambito delle proble-
matiche delle persone diversamente abili, sia nella scuola, come 
insegnante, che in altre realtà.
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Una poesia per vivere: scrivere per vivere, più che 
scrivere la vita. Il divenire delle emozioni, dello stile, 
della struttura, del lessico nella poesia di Stefania Cor-
vatta si distende in una scrittura rapida, essenziale, 
forte e misurata: il pathos 
interiore di un’esistenza 
‘drammatica’ incide la 
pagina prima in tracce 
appena osate, segnate dal 
pudore dei sentimenti, 
poi in  pennellate rapide, 
sempre immediate, infine 
in una pittura ampia dal-
le tinte forti e sfumate in-
sieme. Una poesia senza 
artifici e sofisticazioni, da 
cui l’esistenza traspare: 
l’analisi interiore diventa 
comunicazione, lo specchio della parola rinvia  l’im-
magine oltre le pareti dell’io, la poesia si apre alla con-
fidenza più intima. 
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